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Abstract

A description and speleological survey of a new-
ly re-discovered volcanic chamber found during
mine excavations for water extraction in Gran
Canaria is reported in this paper. A few theories
regarding its speleogenesis and lack of troglobitic
fauna are also included.

Keywords: volcanic chamber, water mine, water
reservoir, Gran Canaria, Canary Islands.

Introduction

Due to the lack of water in the Canary Is-
lands, where there are no rivers and where
natural springs are very scarce, a large
number of wells and mines have been exca-
vated to access subterranean water sources
(SuAREZ, 2009). Because volcanic strata are
not only sub-horizontal but also vertical
(e.g. volcanic dikes potentially containing
stored water) horizontal mine workings
can intercept significant reserves of clean
water, providing a valuable resource to the
local people. The figures are impressive:
over 10,950 wells and adits (Hovos et alii,
1987) achieve a combined length in excess
of 2,400 km (equivalent to a tunnel linking

Riassunto

In questo lavoro si presenta una topografia e una
descrizione speleologica di una camera vulcanica
recentemente “riscoperta”in seguito agli scavi mi-
nerari realizzati in Gran Canaria per l'estrazione
dell’'acqua. Nellarticolo, sono incluse alcune teo-
rie circa la sua speleogenesi e la spiegazione della
mancanza di una fauna troglobia.

Parole chiave: camera vulcanica, miniera di ac-
qua, serbatoio d'acqua, Gran Canaria, Isole Ca-

narie.

Introduzione

A causa della mancanza d’acqua nelle Isole
Canarie, dove non ci sono fiumi e dove le
sorgenti sono molto scarse, sono stati sca-
vati un grande numero di pozzi e di gallerie
per avere accesso alle risorse idriche sotter-
ranee (SUAREz, 2009). A causa del fatto che
gli strati vulcanici non sono solo suboriz-
zontali ma anche verticali (anche i dicchi
vulcanici possono potenzialmente contenere
acqua) le gallerie suborizzontali possono
intercettare anche notevoli riserve di acqua
non inquinata, che puo risultare una riser-
va importante di acqua potabile per le po-
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our archipelago with Sardinia, the location
of this symposium).
The lava caves of the Canary Islands are
internationally significant (ROSALES, 1996)
and their number continues to increase
with further discoveries by both local and
foreign cavers. There are over 250 cavities
(DeLGapo, 2002) and the authors believe
that currently there must be over 300 (250
lava tubes and 50 chambers). However,
only a few natural cavities have been in-
tercepted by adits and the Cueva Grande
chamber i1s a particularly interesting
example, for the following reasons:

* Lava caves in Gran Canaria are rare
(due to the relative old age of the island)
(AA.VV., 1990).

* Before this recent discovery only one
other known chamber existed on the
island (Sima de Jinamar GC/TD-01)
(FERNANDEZ & NARANJO, 2011).

* This site is the only recorded intercep-
tion of a chamber by an adit in the whole
archipelago. The other known examples
of adits encountering voids are all lava
tubes (AA.VV., 1995; DUMPIERREZ et alii,
2000).

* According to differing reports from local
sources, the chamber was flooded (ei-
ther fully or partially) at its discovery
and there remain visible evidences of
water levels that confirm these reports.
The internal volume of the chamber has
been calculated at approximately 3,400
m?. Unfortunately no water remained
inside by the time cavers explored the
chamber so no samples could be taken
for analysis (which we believe would
have shown it to be a very ancient natu-
ral reservoir).

Description of the chamber

During fieldwork undertaken for the proj-
ect “Fauna invertebrada de las cuevas de
Gran Canaria: valoracion y conservacion”,
the main results of which were subsequent-
ly published in the book “Fauna cavernico-
la de Gran Canaria. Secretos del mundo
subterraneo” (NARANJO et alii, 2009), this
new volcanic chamber was re-discovered
inside an abandoned water extraction mine
(adit) located in Cueva Grande in the mu-
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polazioni indigene. I numeri sono davvero
impressionanti: pit di 10.950 pozzi e gal-
lerie (Hovyos et alii, 1987) raggiungono una
lunghezza cumulata di pit di 2400 chilo-
metri (equivalenti ad un tunnel sotterraneo
che unisce l'arcipelago delle Canarie con la
Sardegna, sede di questo simposio).

Le grotte in lava delle Isole Canarie sono
ben conosciute in tutto il mondo (ROSALES,
1996) e il loro numero continua ad aumen-
tare per le nuove scoperte fatte sia da spe-
leologi locali che da forestieri. Attualmente
sono note piu di 250 cavita (DELGADO, 2002)
ma noi crediamo che al giorno d’oggi sia-
no piu di 300 (250 tubi di lava e 50 am-
bienti isolati pitt 0 meno grandi). Tuttavia,
solo una piccola parte di queste sono state
intercettate da lavori minerarie la Cueva
Grande, un ambiente isolato, ¢ un esempio
particolarmente interessante per le seguenti
ragioni:

» Le grotte laviche sono rare nella Canaria
(a causa delle relative antichita dell’iso-
la) (AA.VV., 1990).

* Prima di questa recente scoperta nell’i-
sola si conosceva solo un’altra camera (Il
Pozzo di Jinamar GC/TD-01) (FERNAN-
DEZ & NARANJO, 2011).

* Questa grotta é l'unico caso a tutt'oggi di
una camera raggiunta da una galleria
mineraria in tutto ’Arcipelago. Gli altri
esempi di gallerie che hanno incontrato
dei vuoti si riferiscono sempre a tubi di
lava (DumPIERREZ et alii, 2000).

» Secondo vari rapporti da fonti differenti,
la camera era allagata (del tutto o solo in
parte) e a conferma di questo al suo in-
terno sono ancora visibili i livelli stabili
dell’'acqua. E’ stato calcolato che il volu-
me interno della camera ¢ di approssi-
mativamente 3400 m?. Sfortunatamente
al suo interno non € rimasto nemmeno
una goccia d'acqua e pertanto non é sta-
to possibile prendere dei campioni per
analizzarli (noi supponiamo che la cavi-
ta fosse in realta una cisterna naturale
molto antica).

Descrizione della camera
Durante lo svolgimento del progetto “Fau-
na invertebrada de las cuevas de Gran
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Fig. 1 - Location of the Canary Islands, the Island of Gran Canaria and the municipality of Vega de San
Mateo. / Le Isole Canarie, L’Isola della Gran Canaria e il territorio di Vega de San Mateo.

nicipality of Vega de San Mateo (Fig. 1-2). Canaria: valoracién y conservacion”, i cui
The chamber, which is a natural void ap- principali risultati sono stati pubblicati nel
proximately 75 m in length and with a ver-  libro “Fauna cavernicola de Gran Canaria.
tical depth of 34 m, is only accessible via a  Secretos del mundo subterraneo” (INARANJO
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Fig. 2 - Location of the Mine of Cueva Grande. / Posizione della Miniera di Cueva Grande.
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SIMA DE CUEVA GRANDE

(Chamber of Cueva Grande)
SITUACION: MINA DE AGUA DE CUEVA GRANDE
VEGA DE SAN MATEO. GRAN CANARIA

Galeria orificol
{madin}

CORTE LONGITUDINAL
{unfolded profile)

-34

BOCAMIMA
[tuninel entrance)

CORTES TRANSVERSALES
(cross sections)

Fig. 3 - Chamber of Cueva Grande survey. / Rilievo della Cueva Grande.
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single portal about 160 m away from the
mine entrance (Fig. 3). UTM coordinates
for the tunnel entrance are (WGS84, 28R)
X=443.266 Y=3.095.464 7Z=1.560 m. The
chamber is now designated with the code
GC/VSM-01 (FERNANDEZ & NARANJO, 2011).
The mined tunnel is effectively almost a
straight line with a positive inclination of
about on degree from its entry to the junc-
tion with the chamber. The dimensions of
the passage vary but are approximately 0.8
m wide by about 2 m high. A concrete pipe
1s located in the floor and probably served
to pump out water from the natural reser-
voir found inside the chamber.

The first few meters of the chamber are
steep and uneven but with numerous ledges
that aid the descent; the average height of
this section of the chamber is about 1.7 m
(Fig. 4). The SRT anchors used to safely de-
scend the chamber from the mine were a
combination of two in-situ rock anchorages
(first belay) and then 8 m further down our
newly installed M8 spits forming a rebelay
where the chamber increases in width and
height and better quality rock facilitated
their installation.

Continuing downwards from the rebelay
1s a ramp (with a gradient of about 35 de-
grees) approximately 8 m wide and the roof
about 3.5 m high; it has two noteworthy

Fig. 5 - Earlier hand-made anchor (photo: O.
Gonzalez). / Antico ancoraggio fatto a mano (foto:
0. Gonzdlez).

Fig. 4 - Ramp continuing downwards from the 2
rebelay (photo: O. Fernandez). / La discesa dopo
il secondo frazionamento (foto: O. Ferndndez).

et alii, 2009), fu riscoperta questa nuova
camera vulcanica allinterno di un galle-
ria mineraria abbandonata, realizzata per
l'estrazione di acqua nella Cueva Grande,
municipalita di Vega de San Mateo (Fig.
1-2).

La camera, un vuoto naturale di circa 75
m di lunghezza e un'altezza 34, e accessi-
bile esclusivamente da un solo accesso che
st trova a circa 160 m dallingresso della
galleria mineraria. Le coordinate UTM
dell’ingresso del tunnel sono (WGS84, 28R)
X=443.266 Y=3.095.464 Z= 1.560 m. La
camera ¢ ora indicata con il codice GC/
VSM-01 (FERNANDEzZ & INARrANJO, 2011). 11
tunnel minerario é praticamente rettilineo
con una inclinazione positiva di circa un
grado dall’esterno fino allingresso della
camera. Le dimensioni della galleria varia-
no ma sono approssimativamente 0,8 me-
tri di larghezza e circa 2 metri in altezza.
Un tubo di cemento si trova sul pavimento
e probabilmente serviva per pompare fuori
l'acqua dal serbatoio naturale rappresenta-
to dalla camera.

I primi pochi metri del salone sono molto in-
clinati e irregolari, ma con molte sporgenze
che aiutano la discesa; laltezza media di
questa sezione della camera é di circa 1,7
metri. Gli ancoraggi utilizzati per una si-
cura discesa con la tecnica della sola corda
sono stati due anelli (primo ancoraggio) e
poi, 8 m pin in basso spit M8, piantati da
noi per un frazionamento in una zona in

127



. Large boulders

Similar sized rocks befieved
1o have been extracted and
dumped duriig the angineering
wiorks while oxcavating the tunmel

Same mauch larger boulders rest an top
of the debris plle and must have come
to rest after the magosity of the smaller
debiris had been deposited down the slope

The deeper parss of the adit have a volume of
appraximately 400m',

The amount of debris in the chamber cowld
b simibar

Fig. 6 - View of the debris heap taken from the bottom of the chamber (photo: O. Fernandez). / Visione
d’insieme dell’accumulo di detriti dal fondo della sala (foto: O. Ferndndez).

characteristics — first, a central channel
or gully on the floor which was probably
formed by rolling debris into the chamber
from the adit — this is supported by the
presence of a spoil heap which appears to
have been created after the water in the
chamber was pumped out; second, several
basaltic or trachitic subhorizontal strata
can be seen while descending the slope and
the authors believe these provide a key to
the speleogenesis of the chamber although
precisely what the sequence of events was
presently remains unclear.

At no stage is the chamber fully vertical
but after 25 m of angled descent there is an
increase in gradient with a step of about 7
m where another M8 anchor rebelay aids
progress. An earlier hand-made anchor
in the upper part of this step was proba-
bly nailed into place during the original
pumping works in order to attach ladders
or hosepipes. So as to avoid confusion and
aid safety for future visits we removed it
after taking a photographic record (Fig. 5).
At the base of the shaft the rope is no lon-
ger required and the rest of the chamber
can be negotiated cautiously on foot as the
first few meters of this lower part are still
pretty steep. On the left hand side of the
chamber there is a debris heap comprising
similar sized rocks believed to have been
extracted and dumped during the engi-
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cui le caratteristiche della roccia rendeva-
no piu facile il loro posizionamento e dove
la cavita aumentava in ampiezza e altezza.
Continuando verso il basso dal secondo an-
coraggio si trova una galleria inclinata (con
un gradiente di 35°) che ha una larghezza
di 8 m e il soffitto é circa a 3,5 m.

Questa galleria ha due caratteristiche prin-
cipali: 1) un canale o doccia al centro del
pavimento che probabilmente si era forma-
ta a causa dell’erosione indotta dai detriti
che rotolavano dentro alla camera dal suo
ingresso (questa ipotesi é suffragata dal-
la presenza di un accumulo di materiale,
che sembra si sia formato dopo che l'acqua
della camera era stata pompata fuori, 2) la
presenza di diversi strati basaltici e/o tra-
chitici sub-orizzontali che possono essere
osservati scendendo lungo la galleria incli-
nata e che gli autori ritengono possano for-
nire la chiave interpretativa per la genesi
della camera anche se attualmente ancora
non é possibile fornire una cronologia esat-
ta degli eventi.

In nessun punto la camera ha le pareti per-
fettamente verticali, ma dopo 25 m di di-
scesa lungo un piano inclinato si ha un au-
mento della verticalita con un salto di circa
7 metri dove un nuovo ancoraggio con un
MS8 rende pitt agevole la discesa.

Nella parte alta di questo salto si é osser-
vato un vecchio ancoraggio, probabilmen-



neering works while excavating the tunnel
(Fig. 6); using the chamber for spoil stor-
age instead of bringing it to daylight, some
200 m further, seems a reasonable suppo-
sition. Some much larger boulders rest on
top of the debris pile and must have come
to rest after the majority of the smaller
debris had been deposited down the slope;
the authors believe these huge boulders
were not placed on the debris pile but in-
stead may have fallen after explosives had
to be used elsewhere in the inner parts of
the adit when phonolitic-like rocks were
encountered, as they are hard to drill con-
ventionally (Fig. 7).

The debris slope at the base of the 7 m step
ends after about 12 m and the original clay
floor of the chamber can be seen (Fig. 8); at
the end of the chamber there is a crack in
the clay beside the east wall which is prob-
ably a result of desiccation and contraction
of the sediment after the water was ex-

Fig. 7 - Explosives had to be used elsewhere in
the inner parts of the adit when phonolitic-like
rocks were encountered, as they are hard to drill
conventionally (photo: D. Gémez)./ Si sono dovuti
utilizzare esplosivi in varie parti del giacimento
quando si incontravano rocce fonolitiche, difficili
da perforare in maniera convenzionale (foto: D.
Goémez).

te messo in quel posto durante i lavori per
prelevare l'acqua al fine di attaccarvici le
scale e i tubi per l'eduzione. Dopo averne
fatta una foto (Fig. 5), per evitare confusio-
ni e rendere pin sicure le visite successive,
abbiamo rimosso questo antico ancoraggio.
Alla base di questo pozzetto la corda non e
piu necessaria ed il rimanente della came-
ra puo essere esplorato con attenzione sen-
za alcun attrezzo anche se i primi metri di
questa porzione di grotta sono ancora molto
ripidi.

Nella parte sinistra della cavita si trova un
accumulo di detriti di dimensione simile
a quelli che si suppone siano stati prodot-
ti e scaricati durante i lavori minerari per
lo scavo del tunnel di accesso: infatti luti-
lizzazione della camera per l'accumulo del
materiale di discarica invece che portarlo
all’aperto circa 200 metri distante, ci pare
una supposizione ragionevole.

Alcuni blocchi molto piu grandi si trovano
sulla sommita della discarica e evidente-
mente debbono essere arrivati li dopo che
tutti 1 frammenti piu piccoli si erano gia
depositati.

Noi riteniamo che questi grandi blocchi non
sono stati posizionati sulla sommita della
discarica ma ci siano caduti sopra a seguito
delle esplosioni fatte all’interno dell’accesso
alla grotta dove erano state incontrate rocce
di tipo fonolitico, quindi difficili da perfo-
rare in maniera convenzionale (Fig. 7).
Laccumulo di detriti alla base del pozzet-
to da 7 finisce dopo circa 12 m e, da quel
punto e esposto il pavimento originale della
camera, fatto di argilla; alla fine della ca-
mera davanti alla parete ovest vi € una fes-
sura nell’argilla (Fig. 8) che é probabilmen-
te dovuta al disseccamento e alla perdita di
volume del sedimento una volta che l'acqua
era stata estratta tutta e conseguentemente
il pavimento si era essiccato.

La frattura nell’argilla sembra essere pro-
fonda almeno 2 metri e al suo interno sono
state osservate ossa di cane.

Le pareti nella parte pit bassa della cavita
sono ricoperte di fango (Fig. 9).

1l fatto che la cavita si sia formata all’inter-
no di rocce molto compatte e che le sue pare-
ti siano completamente ricoperte di argilla,
sigillando anche le eventuali fratture e in-
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Fig. 8 - Debris slope at the base of the 7 m step

(photo: O. Fernandez). / Accumulo di detriti alla
base del pozzo di 7 m (foto: O. Ferndndez).

tracted from the chamber and the chamber
floor subsequently dried out. Looking down
into the crack the clay layer can be seen to
be around 2 m thick; there are also some
skeletal remains of a dog here. The walls
at the lower part of the chamber are coat-
ed with mud (Fig. 9). These characteris-

Fig. 9 - Plenty of mud that coats and seals the
cracks (photo: O. Fernandez). / Accumuli di
fango che ricopre e sigillano le fratture (foto: O.
Ferndndez).
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fine la sua notevole distanza dalla superfi-
cie (circa 55 m), potrebbe spiegare la totale
assenza di fauna troglobia (NovAk et alii,
2012; SENDrRA & REBOLEIRA, 2012, ORoOMI,
2009). Niente ¢ stato trovato fino ad adesso
e probabilmente non ce nulla da trovare:
in questo caso la cavita sarebbe di esclusivo
interesse geologico.
1l tetto della parte pit profonda risulta es-
sere il piu alto, raggiungendo circa gli 8,5
metri (Fig. 10).
Sul soffitto ci sono chiaramente visibili i
punti da cui sono caduti i grandi blocchi
che si sono adagiati sull’accumulo di detri-
ti; anche sulle pareti e sul soffitto stesso ci
sono poi aree scure che nella maggioranza
dei casi corrispondono a placche di fango,
piuttosto che roccia come si potrebbe crede-
re a prima vista.

In conclusione, sulla base delle evidenze

geologiche appena riportate, questa é la se-

quenza degli eventi che sono avvenuti per
lintercettazione della cavita da parte della

galleria mineraria (Fig. 11):

* Durante lo scavo della galleria ¢ stata,
per puro caso e non per calcolo ingegne-
ristico, intercettata una cavitd naturale
parzialmente o totalmente riempita di
acqua.

* Un tubo di cemento ¢ stato posizionato
lungo tutta la galleria fino al punto di
accesso alla cavita naturale.

» L'acqua ¢ stata pompata fuori fin tanto-
cheé la cavita e stata completamente vuo-
tata. Qualunque pozzanghera o laghetto
residuo € quindi evaporato e quindi la
cavita si é seccata completamente.

» Lo scavo di accesso fu portato comunque
avanti con la speranza di trovare altra
acqua.

* Detriti derivanti dallo scavo sono stati
depositati nella cavita che ha funziona-
to come un efficiente discarica, evitando
cosi la fatica ed i costi accessori del tra-
sporto degli stessi per oltre 200 m fino
all’esterno. Il volume della discarica in-
terna é di circa 400 m?. L'utilizzazione
di esplosivi nei lavori profondi ha causa-
to il distacco e la caduta dal soffitto di
grandi blocchi che si sono fermati sulla
sommita della discarica interna.

* Il mancato ritrovamento di risorse idri-



tics, namely a cavity dug within compacted
rocks containing plenty of mud which also
coats and seals the cracks, combined with
its significant distance from the surface
(about 55 m) probably explains the com-
plete lack of troglobitic fauna (Novak et alii,
2012; SENDRA et alii, 2012; OromMi, 2009); no
cave dwelling species have been found so
far and it may be that they are completely
lacking, in which case the chamber is sole-
ly of geological, rather than biological, in-
terest. The ceiling is highest at the lowest
part of the chamber, attaining a height of
approximately 8.5 m (Fig. 10). There are
clearly discernible impressions or imprints
in the ceiling which correspond to the huge
boulders that have fallen onto the debris
pile; also on the walls and ceiling there are
many dark areas which are in most cases
mud, rather than rocks which they appear
at first instance to be.

In summary, then, this is the sequence of

events which resulted in the adit intercept-

ing the chamber and the geological features

noted above (Fig. 11):

* During excavation of the adit the cham-
ber was intercepted and found to be par-
tially or completely flooded; the authors’
assumption 1s that this was luck, and
not the result of planned engineering.

* A concrete pipe was installed from the
adit entrance to the interception point of
the chamber.

* The water was pumped out until the
chamber was drained. Any remaining
pools or puddles subsequently evapo-
rated and the chamber became totally
dry.

+ Excavation of the main adit continued
presumably in order to find additional
sources of water.

* Debris from the continuing excavation
were deposited into the chamber which
served as a convenient waste deposit,
thereby saving the effort, time and cost
of transporting it over 200 m to daylight.
The volume of the resultant spoil heap is
approximately 400 m3. The use of explo-
sives in the deeper workings triggered
huge boulders to fall from the ceiling
and rest on top of the debris pile.

* When additional sources of water were
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Fig. 10 - Lowest part of the chamber (photo: O.
Fernandez). / La parte inferiore del salone (foto:
O. Ferndndez).

che addizionali ha causato linterruzio-
ne det lavori minerari e l'abbandono del
sito.

Teorie speleogenetiche e suggerimenti
Come detto precedentemente, questo tipo di
cavita é raro e la sua speleogenesi non ben
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Sequence of events which resulted in the adit intercepting the chamber

Terrain sectéon through mine axis \‘\

Entrance

I} During the consdtruction of the mine, the chamber was found,
partially af fully Nleoded,

21 A concrete pipe was instzlled from the mine entrance
1o the Intersection with the chamber.

3) The water wias purmped until the cavity was drained.

Terrain sactson through mene axiy
T

Debeis theown s the chamber

Emrance

=

Parspective view
(wihole mine}

Terrain section through mine axis

Entrance

4} Thi excavation in the mine was continued in order to find
new sources of water,

51 Debris were put into the natural cavity, instead of bringing
tham to the ouside (abowt 204 m’).

B} Thie works in the mine did not find new sources of water,
50 it was abandoned,

Entrame

Fig. 11 - Sequence of events which resulted in the adit intercepting the chamber (drawing: O. Ferndndez).
! Sequenza degli eventi che hanno portato il giacimento ad intercettare la sala (disegno: O. Ferndndez).

not located in the mine, work stopped
and the site was abandoned.

Speleogenetic theories and sugges-
tions

As previously stated above, this type of
chamber is rare and the speleogenesis is
uncertain; however, there are a few clues
which the authors have observed, namely:

The chamber appears to be a cavity
between a layer of undefined volcanic
conglomerate on the present ceiling,
and several layers of basalt or trachite
on the floor, with further layers visible
along the sides of the chamber.

The upper section of the chamber seems
to be part of a hollow dyke with evidence
of water flowing in; this is believed to be
the main source for filling the chamber.
The authors believe that the chamber
was flooded long after its formation, and
was not formed, per se, by the water it-
self; however, the water was the mecha-
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definita, tuttavia ci sono alcuni indizi os-
servati dagli autori che sono:

La camera sembra essere una cavita
tra uno strato di un non ben definito
conglomerato vulcanico che funge da
soffitto attuale, e vari strati di basalto
o trachite nel pavimento, con ulteriori
di questi strati presenti in alcune parti
della parte bassa della camera.

La sezione superiore della cavita sem-
bra far parte di un dicco vuoto con evi-
denti tracce di flusso idrico verso linter-
no, che, a parere degli autori, e stata la
maggior fonte per l'accumulo di acqua
nella camera.

Gli autori credono che la camera si sia
allagata molto dopo la sua genesi, che
non ¢é assolutamente relazionata all’ar-
rivo dell’acqua, tuttavia essa ¢ stata la
responsabile per tutto il fango che rico-
pre il pavimento e le pareti della parte
inferiore della cavita stessa.

Pur non disponendo attualmente di una te-



nism by which the lower walls became

coated with mud.
Despite any absolute theory which can ex-
plain the genesis of this chamber, it stands
out as a very unusual type of volcanic cave
and has high geological interest as a result.
With future good planning it could perhaps
form part of a geotourist attraction. Future
trips into the mine and chamber should in-
clude surveying to a higher accuracy using
DistoX devices and searches for addition-
al evidence to help explain and unveil the

mysterious speleogenesis of Cueva Grande
Chamber.
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oria speleogenetica generale che possa spie-
gare la genesi di questa cavita, é evidente
che si tratta di una grotta vulcanica dav-
vero tnusuale e quindi di notevole interesse
geologico, che se ben programmata potreb-
be a pieno titolo entrare, in un prossimo fu-
turo, in un percorso geoturistico.

Le prossime visite alla galleria e alla cavita
dovranno includere la realizzazione di un
rilievo accurato utilizzando un DistoX e do-
vranno anche riguardare essenzialmente la
ricerca di ulteriori evidenze utili per defini-
re la ancora misteriosa speleogenesi della
Cueva Grande.

Ringraziamenti

Gli autori vogliono ringraziare J. Cedrés
(del passato Gruppo Speleologico GELPA)
per Laiuto fornito nella riscoperta di questo
sito nel 2007; si ringraziano anche i nostri
amici del Gruppo speleologico Tebexcora-
de — La Palma: A. Brito, F. Dumpiérrez, D.
Goémez & M. Munioz, che hanno lavorato in-
stancabilmente accumulando i dati di rilie-
vo e per le illustrazioni dell’accesso e delle
camere. Infine si ringrazia A. M. Ferndandez
& C. Binding (University of Bristol Spelae-
ological Society) per aver letto criticamente
il manoscritto originale, e F. Ristuccia per
il suo aiuto con la traduzione italiana.

References / Citazioni bibliografiche

AAVV., (1990), Mapa geolégico de Espania. Escala
1-25000. Segunda serie-Primera edicién. Madrid, In-
stituto Geolédgico y Minero de Espana.

AAVV., (1995), Catdlogo espeledlogico de Tenerife. Ed.
Organismo Auténomo de Museos y Centros, Cabildo
di Temerife, 168 p.

DELcapo G., (2002), Cavidades volcdnicas de Canarias,
Consejeria de Politica Territorial y Medio Ambiente,
Gobierno de Canarias, 127 p.

Dumritrrez F., FERNANDEZ M., FERNANDEZ O., Garcia R.,
GonNzALEZ A.J., GoNzALEZ E., GovanTESs F., HERNANDEZ
J.M., Martin M. & Mata M., (2000), Las cavidades
volcdnicas de los municipios de Brenia Alta y S/C de
La Palma (La Palma, Islas Canarias). Vulcania, 4,
pp. 1-45.

FernNANDEZ O. & Naranso M., (2011), Catdlogo de Cavi-
dades de la isla de Gran Canaria (Islas Canarias),
Vulcania 9, pp. 43-47.

Hovos-LiMoN A., Braodsos J.J. & Puca L., (1987), El agua
en Canarias. Consejeria de Obras Publicas del Go-
bierno de Canarias — Ministerio de Obras Publica y

Urbanismo, 62 p.

Narango M., Oromi P., PErez A.J., GoNzALEZ C., FERNAN-
pEz O., Lorez H.D. & MartiN, S., (2009), Fauna ca-
vernicola de Gran Canaria. Secretos del mundo
subterrdneo. Ed. SEC Melansis, Las Palmas de Gran
Canaria, 106 p.

Novak T., MatJgaz P., Lipovsex S. & Janzekovic F. (2012),
Duality of terrestrial subterranean fauna. Internatio-
nal Journal of Speleology 41(2), pp. 181-188.

Oromi P., (2009), La fauna subterrdnea de Canarias:
un viaje desde las lavas hasta las cuevas. Actas de V
Semana Cientifica Telesforo Bravo- Instituto de Estu-
dios Hispanicos de Canarias.

RosaLes M., (1996), Historia de la espeleologia en Ca-
narias. Proceedings 7th International Symposium on
Vulcanospeleology, S/C de La Palma, 1994, pp. 101-
108.

SENDRA A., OrTUNIO V.M., REBOLEIRA A.S.P.S., GILGADO
J. D. & TeErwEL S. (2012), Colonizatién of hypogenic
caves by terrestial arthropods. Consequences in the
biodiversity patterns of subterranean species. Pro-

133



ceedings 21° Int. Conf. Subterr, Biol., Slovakia, pp. tegias y procedimentos diddcticos. Ed. Bienmesabe,
99-100. 56 p.
Suirez F. (2009), El agua in Canarias. Historias, estra-



	1.pdf
	GROTTE DI MINIERA
	u



